PER LE CONTROVERSIE DI COMACCHIO, &%

4 i Disitti , che da qualehe Secolo gode lu §. Sede fuori degli Stati,
de’ quali ora & controverfia.

e :
Dominiv piie precifo degli antiché Augufti fopra Comacchio fino ad Ottone IIL

A gli antichi Imperadori efercitarono anche un Dominio' pii pre-

cifo fopra la Citta di Comacchio, ¢ fopra I'Efarcato . Nell’An-
no 8o09. Carlo Magno poffedea tuttavia Comacchio, e vi tenea prefidio,
eome s’ha dagli Annali d¢’ Franchi (¢) . E il Monaco Engolifmenfe fa fpe-
cifica menzione de’ fuol Caftellani in quella Citta , dicendo , che IAr-
mata de’ Grecl s’accofto a Comacchio , O commifli- prelio cum Cd-
STELLANIS FRANCORUM , viita € fugoty, Venetiam rediit . Lo~
tario 1. Imperadore nell’Anno 840. ftabili aleune Convenzioni con Pie-
troDoge di Venezia, obbligando a confervar quella Pace 1 Popoli Sud-
dia fvoi , fra’ quali Ariminenfes , Forojulienfes , Cenerenfes , Tarvifunei=
Jes Oe. Gavellenfes , COMACLENSES', Rovennenfes O'c. Ne dall” Epift.
167. di Giovanni VIII. Papa fi ricava dominio pofitivo d’effo Pontcfi=
ce dell’Anno 879. in Comacchio , come fi & moftrato nelle Offerv. e
maflimamente fapendofi dall'Epift. 237. che Carlomanno avea commel=
fa'a quel Papa curam Ttalici Reons . N¢ indizio alcuno di Sovranita fi
¢ Taver proccurato il Doge di Venezia , che lo fteffo Pontefice con-
cedefle ncll’881. a Badoaro fuo Fratello Comstatum Comaclenfem ; perche
del folo Governo fu fatta I'iftanza, n& fi dee far tanto cafo fopra Serit=
tori troppo lontani da que’ tempi. Che pofcia i Siznori Veneziani ben
fapeffero, che la Sovranita di Conacchio era prefio gl'lmperadori, o
Re dltatia, fi feorge dall’ aver’ eglino allora riportato un Diploma da
Carlo il Groffv colla tutificazione de’Patti , reflando ivi ‘obbligati dal=
la"parte’ di Carlo COMACLENSES ,” RAVENNENSES &'c, [ambér-
10, e Berengario Imperadori efercitarcno lo fteflo dominio fnll’Elarca~
to; e Ridolfo Re”d’fralia” nel g24. confermo i fuddetti Patti colla Re-
bubblict Vencziana , il che parimerite fece Ugo Re ‘d'ltalia . Quetto
Re, e Lotario fuo Fislinolo , e polcin Berengario II. e Adalberts Re
d'fealia , fignoreggiarono PElarcato in guifa, che non apparifce punto,
dveryl avato dommio 1 Pontefici dallora . Vegoafi il Rofli nelia Sto-
ria- di Ravenna (). Non € poi qui lnogo di rifpondere “a quanto il-Di-
fenfor ‘del Dominio ha notato fopra il Teflamento- d'Almerigo Marche=
fe citato di paffaggio neile Offerv. ¢ fopra una Dondzione di molti Be-
nl poffi nel Comacchiele futra dal Re Lotario at Vefcovo di Modena
f}d 947. Altrove fe gli rifpondera , ¢ fi mofirerd, che quegli Arti non
I¢vvono a provare ; che il Pipa poffedefle Comacchio . Anche Ottone
1" Grande nel ¢64. confermd i Patti ¢olla Sianovia di Venczia, obbli<
) gandQ
(@) Du-Chefue Sor. Fr. Ty 2. p. 84 (b) Lib. 5. pag. 256. &a ‘




